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DEFUNTI: LE REGOLE DISPOSTE DAI SINDACI
HANNO RESO OMAGGIO ANCHE AI VIVI
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Sport
Week-end
di prova

per le granata
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L’evento
Gli ANONIMI

di Giò Vacirca
in mostraBody number X

MENTE
LOCALE

di Nicola Baldarotta

Al cimitero di Trapani sono se-
polte, da qualche anno,  de-
cine di PERSONE che hanno
perso la vita in mare nel tenta-
tivo di raggiungere la costa si-
ciliana, scappando dai loro
Paesi d’origine, per tentare di
vivere meglio (o di vivere, in
moltissimi casi). Non hanno
nome, nè foto. Sulle loro lapidi
una scritta recita pressap-
poco così: “Body number 1, 2,
3 etc etc”, cioè “corpo nu-
mero 1,2,3 e così via”.
Sono gli Anonimi.
Che, però, pur se da morti, a
Trapani hanno trovato acco-
glienza. Il mare li ha restituiti
cadaveri e noi li abbiamo de-
gnati di sepoltura al cimitero.
E’, anche questo, uno dei
tanti modi che questa città ha
di accogliere gli altri: i diversi,
gli stranieri, i pazzi buoni,  ed
anche gli stronzi.
Siamo un popolo, noi trapa-
nesi, di persone dal cuore
buono e grande. Azzardo
nell’affermare che siamo molti
di più quelli che intendiamo
come “fratelli e sorelle” qual-

siasi altra persona di razza,
orientamento sessuale, reli-
gione e pensieri diversi dai no-
stri, rispetto a quelli che li
ritengono “stranieri” e “non
graditi”.
Siamo gente di mare, circon-
dati dal mare. E sappiamo
che significa essere un tut-
t’uno quando le onde fanno
ballare le barche dove il fon-
dale è scuro scuro.
E’ per questo, probabilmente,
che abbiamo innato il senso
dell’integrazione. 
A Palazzo Cavarretta, grazie
alla sensibilità della fotografa
trapanese Giovanna Vacirca
(in arte Giò) è possibile ammi-
rare in questi giorni una mostra
fotografica intitolata proprio
“Anonimi”. Se non avete
paura della pioggia e non
avete paura di guardare “l’al-
tro” in faccia, vi suggerisco di
andare a sbirciare. 
Male che vi va scambierete
quattro chiacchiere con Gio-
vanna e lei vi spiegherà per-
chè ha deciso di mettere in
mostra gli “anonimi”.

Articolo a pagina 5
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Auguri a...

La redazione 
de Il Locale News

ha il piacere 
di fare gli auguri 

all’ingegnere

Stefano Nola

che OGGI
compie 55  anni precisi.

Tanti auguri
da tutti noi.

Ariete: Non è il momento indicato per portare avanti situazioni dif-
ficili o cercare gratificazioni, anche se l’amore potrebbe essere un
grosso stimolo, a patto che tu senta davvero il desiderio di conti-
nuare. 

Toro: Giove smette di infastidirti e anche Marte ti renderà più mal-
leabile (il che non guasta visto il tuo caratteraccio). Anche Saturno
e Nettuno si schierano in aiuto; controlla ciò che funziona e accan-
tona ciò che per ora non può concludersi positivamente. 

Gemelli: Giove in transito opposto ti invita a essere introspettiva, a
cercare dentro di  te e oltre ai beni materiali. Osserva la spiritualità,
non sprecare energie su risultati utopistici. Evita di esprimere giudizi
sia positivi che negativi.  

Cancro: Non scoraggiarti, anche se ti sembra di non riuscire a far
fronte alle avversità. Hai Marte e Nettuno che ti impediscono di de-
primerti: cerca di fare il punto della situazione, non mescolare le
carte e tieni i sentimenti separati. 

Leone: Mercurio al tuo fianco ti dà quella lucidità di pensiero ne-
cessaria per agire nel modo migliore possibile. Puoi guardare la tua
storia, approfondire i pensieri e nel momento in cui Giove diventa
positivo (l’8 novembre) si apre un spiraglio alla fortuna. 

Vergine: Sono giornate impegnative perché il cielo è complicato.
Non è il momento di distrarti: centrati e datti obiettivi certi. Non la-
sciare nulla al caso e non lasciarti coinvolgere da situazioni impre-
vedibili, insomma stai tranquilla e lascia passare il tempo. 

Bilancia: Marte buono e Giove positivo: ti consiglio di usare il buo-
numore e la sensibilità che ti contraddistinguono per ottenere pic-
coli obiettivi; nel frattempo metti in cantiere l’idea o il progetto che
ti sta a cuore. 

Scorpione: Pensare a un periodo positivo già predispone in modo
assertivo a vivere bene le giornate. Considera che dall’8 novembre,
con Marte positivo, riacquisti tutta la tua capacità razionale per ri-
solvere tutti i possibili inconvenienti di percorso.

Sagittario: Tutto fila liscio. Inoltre dall’8 novembre Giove entra nel
segno e, con Marte e Mercurio a favore, puoi praticamente fare
tutto ciò che vuoi. Affidati alla tua voglia di migliorare e utilizza la
tua intelligenza in modo creativo e alla tua forza di volontà. 

Capricorno: Dal tuo segno puoi ottenere autocontrollo, prudenza
e riservatezza con un pizzico abbondante di ambizione, doni da
usare. Non farti prendere la mano sovraccaricandoti, stai attenta
alle finanze, non lasciarti andare a spese inutili. 

Acquario: Finalmente dopo l’8 novembre Giove torna a sorriderti e
ti ridà fiducia in te stessa e nella possibilità di migliorare. La tua ca-
pacità di operare senza pregiudizi apre le porte alla chiarezza e alla
lungimiranza: prepara un progetto e credici.

Pesci: Marte è contro, in un momento di stallo in cui Giove fugge e
Mercurio rema contro: il panorama stellare non è dei migliori. Valuta
attentamente, non fidarti ciecamente delle persone, non fare e non
accettare promesse di cui non sei assolutamente sicura. 

dal 04 Novembre
al’11 Novembre

Bar:

TRAPANI - ERICE

Mi Gusta - Cafè Mirò -

Punto G - Dolce Amaro

- Emporio  Caffè - Gold

Stone - Anymore - Gia-

calone (Via Fardella) -

Sciuscià - Caffetteria -

Bar Giancarlo - Ra'-

Nova - Il Salotto - Mo-

vida - Bar Magic -

RistoBar nel mezzo -

Mooring - Bar Italia -

Caffè San Pietro - Ci-

clone - Black & White -

Nettuno Lounge bar -

RistoBar Onda - Moulin

Cafè - La Galleria - I

Portici - L’Aurora - Caf-

fetteria vista mare - No-

citra - Rory - Oronero

Cafè - Manfredi - Né

too né meo - Tiffany -

Be Cool - Tabacchi Eu-

ropa - Tabacchi Aloia -

Barcollando - Cafè

delle Rose - Bar Gallina

- Monticciolo - L’Antica

Pizza di Umberto -

Wanted - Bar Ci...sarò -

Black Passion - Pausa-

Caffè - Kennedy - Bar

dell’Università - Bar

Pace - Red Devil - Or-

ti's - L’angolo del caffè -

Coffiamo - Gallery -

Gattopardo - Nero

Caffè - Bar Cancemi -

Andrea's Bar - Armonia

dei Sapori - Efri Bar -

Gambero Rosso - Sva-

lutation - Bar Milleluci -

Bar Todaro - Milo -

Baby Luna - Giacalone

(Villa Rosina) - Meet

Caffè - Coffee and Go -

La Rotonda - Holiday -

Roxi Bar 

XITTA: Iron Cafè - Ri-

trovo

GUARRATO: Aroma

Cafè - Bar Sport

RILIEVO: Gran Caffè

Europa - Hotel Divino -

Tabaccheria Vizzini riv.

n° 30 - Bar Lucky           

NAPOLA: Caffè Clas-

sic - Bar Erice

CROCCI: Avenue Cafè

PACECO: Fast Food -

Vogue - Centrale - Cri-

stal Caffè - Bohème -

Angolo Antico - Som-

brero - Mizar

NUBIA: Life, ristobar

Tabacchi - Le Saline

CUSTONACI: Coffe's

Room - The Cathedral

Cafe' - Rifornimento

ENI - Bar Odissea

VALDERICE: 

Bar Lentina - Royal -

Vespri - Venere - Bacio

Nero  

Servizi Auto:

Criscenti - Mazara

Gomme - Box Customs

- Alogna Officina

Tabacchi:

Tabacchi n°98 Benenati

(Via Gen. D'Ameglio) -

Tabacchi Lucido (Via

Marsala) - Tabacchi

Catalano Riv. n. 21 (Via

Amm. Staiti)

Altri punti:

Pescheria La Rotonda

(San Cusumano) - Su-

permercato Sisa (Via

M. di Fatima) - Il Dolce

Pane - Panificio Lantillo

- Panificio Oddo (C.so

Vitt.Em./V.Manzoni/V.

Archi) - Elettronica Ci-

cale - Immagine Par-

rucchiere - Palabowling

Richiedi il giornale  dal martedì al sabato  nei nostri partners:

Per diventare punto di distribuzione chiama il 320/1606905
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“ANONIMI”: la mostra
di Giò Vacirca a Trapani

Intervista all’analista Francesco Mercadante
Anonimi. E’ un’idea-progetto che
nasce dalla sinergia tra la fotografa
Giovanna Vacirca e l’analista eco-
nomico Francesco Mercadante. Per
il tramite di alcuni scatti fotografici si
da voce a chi, nel lasciare la propria
terra natia, ed affidandosi al mare in
cerca di un futuro migliore, perde la
propria identità.
Giovedì, nell’aula consiliare di Tra-
pani si è svolta, a corredo con la
mostra fotografica installata all’in-
gresso, una conferenza sul tema del-
l’immigrazione, dopo la quale ci
siamo soffermati a chiacchierare un
po’ proprio con Francesco Merca-
dante.
All’inizio dell’intervento hai detto:
“Mi chiedo cosa non piaccia di una
società multietnica”, sei riuscito a
darti una risposta?
“Di fatto non mi sono ancora dato
una risposta e questo mi fa inorridire.
Mi fa paura. Posso dirti che dove al-
cuni vedono confini io vedo legami
di appartenenza. Vedi,  io mi pongo
la domanda proprio perché mi rie-
sce difficile immaginare che una
linea territoriale possa separare me
da te. E’ questo il senso. Per me è
una contraddizione archetipa, psi-
cologica. Bisognerebbe interrogare
un antropologo, uno studioso della
psicologia del profondo. Perché se-
condo me deve esserci qualche de-
vianza nell’animo umano. Qualche
psicopatologia, davvero. Non vedo
alternativa. Da un punto di vista lin-
guistico / economico posso fare
delle valutazioni, ma secondo me il
problema è psicopatologico”.
In un tuo articolo del sole 24 ore usi
la parola “Smemorati”, quindi, se è
vero, per come è vero, che la storia
insegna, dov’è che la storia ha fatto
un errore, se tale può definirsi?

“Ti rispondo con una certa aggressi-
vità: Io credo che oggi si sia verifi-
cata una frattura storica; perché le
rappresentanze politico- rappresen-
tative, oggi, in qualche modo ti au-
torizzano all’incultura. Per carità, non
che prima non ci fossero fenomeni
di totale di ignoranza ma, oggi, sono
istituzionalizzati. Questa gente che
oggi sta alimentando fenomeni di
razzismo, più o meno consapevol-
mente, non penso che sia sempre in
cattiva fede; dico che molte volte
sono inconsapevoli di quello che
fanno e di quello che dicono. Io
penso che questa gente autorizzi le
masse a dare sfogo alle proprie fru-
strazioni, a tutti i propri pregiudizi
come se questi ormai fossero la vera
unità di misura. Si sta venendo a
configurare una sorta di dialettica
paradossale, cioè una dialettica
senza interlocutori. Perché quella
che da un punto di vista politico e
linguistico si è creata è una catego-
ria vuota; cioè questi hanno delle
frasi shooting, le sparano, che si
sull’economia, sul diritto, sulla so-
cietà, da una parte cercano il ne-
mico dall’altra lo scandalo.
Secondo me è una tecnica di co-
municazione selvaggia. E nel mo-
mento in cui le sparano cercano di,
alla romana, “ndo cojo cojo” e que-
sto sulle masse ha un certo effetto
d’enfasi. Credo che si sia creato ve-
ramente un  fenomeno della politica
commerciale. Salvini punta su i mi-
granti, Di Maio sul nemico giurato
che può esser il PD. Dico, sono degli
esempi. Quindi, parlo di frattura sto-
rica perché se io ho lascio il cervello
da deficiente su i banchi di scuola,
se non ho  approfondito, tutto quello
che mi viene propinato diventa...lot-
tare contro il sistema è eccitante”.

Durante il caso Diciotti, a Trapani, il
sindaco si è dichiarato disponile al-
l’accoglienza, di contro pero c’è
stato chi, soggetti singoli, hanno ri-
sposto con “Tranchida accoglili a
casa tua”, che comunque ha avuto
un certo seguito da parte della cit-
tadinanza, quindi se da un lato que-
sto progetto, tuo e di Giovanna,
ritengo sia necessario per la città
dall’altro l’ho trovato abbastanza
coraggioso.   
“Guarda che certa gente non ha
neppure il coraggio di presentarsi ad
una situazione. Perché se tu proponi
un confronto culturale su temi, in
un’aula, come abbiamo fatto noi, i
fatti sono inequivocabili ed inconte-
stabili. Non te li puoi mica inventare.
Allora io sfido chiunque a fare un di-
battito reale. Non un dibattito su i so-
cial network.  La famosa rivoluzione
della comunicazione è stata un
grande equivoco, dal mio punto di
vista, perché intanto la differenza
fondamentale tra l’informazione,
che è unilaterale, e la comunica-
zione. Facciamo un esempio con-
creto. Io scrivo per il sole 24 ore, noi
quando pubblichiamo un articolo ri-
ceviamo, dato che siamo un bla-
sone, riceviamo like, migliaia,
condivisioni, ma la redazione non ri-
sponde mai ai commenti, quindi,
quello che si riteneva fosse un ele-
mento di incontro tra due grandi re-
altà: l’informazione ed il fruitore
dell’informazione. In realtà è un in-
contro che non c’è mai stato. Con il
fenomeno razzismo è successo che
è stato preso ed isolato un caso ed
è stato trasformato in un domino di
consensi, e ci sono riusciti perché
loro sono molto più bravi”.

Rossana Campaniolo

“Questi clandestini… questi immi-
grati… questi profughi…” figli quasi
sempre di una definizione diversa,
mai unicamente della terra. A Pa-
lazzo Cavarretta, l’altro ieri, nel corso
della presentazione della mostra di
foto di Giò Vacirca intitolata “Ano-
nimi” c’erano due bambini neri. Gio-
cavano, gattonavano, urlavano e
passavano tra la gente. Alla loro
vista ci siamo chiesti: “Cos’è che ter-
rorizza gli uomini e li spinge a desi-
stere dall’abbracciare una società
multietnica?”. 
«Ci sono grandi esempi di città me-
tropolitane in cui chiunque è libero di
circolare senza che il colore della
pelle desti particolare suggestione
nell’animo umano» per citare le pa-
role del professore Francesco Merca-
dante, uno dei relatori presenti alla
conferenza, insieme all’avvocato
Mariangela Miceli. 
È lei che spiega esaustivamente «si
definisce migrante chi si sposta dal
proprio paese per giungere in un
altro. Il termine clandestino invece
esiste solo grazie alla legge Bossi-Fini
(non compare nella legislazione eu-
ropea) e significa precisamente mi-
grante irregolare che quando arriva
in Italia non ha nulla da dichiarare.
L’identificazione è la procedura ap-
plicata solo dopo lo sbarco del mi-
grante e permette di attribuirgli
un’identità». L’ Identità, esattamente

quella a cui fa riferimento il titolo
della mostra. Perché è di questo che
si è parlato in sintesi, migranti e ano-
nimi, che lasciano la propria terra
alla ricerca di una “speranza
nuova”, composti nel proprio dolore
e disposti al sacrificio per guada-
gnarsi un pezzetto di futuro in un terra
diversa da quella d’appartenenza.
Non è forse un dolore anche questo?
Barattare le proprie origini per forza
o per necessità. «È tramite la valuta-
zione della Commissioni territoriali
(una di queste è presente anche a
Trapani) che chi giunge sulla nostra
terra può essere classificati come de-
stinatario di asilo, profugo di guerra
o in regime di protezione sussidiaria».
Status riconosciuto ad un migrante
quando, in base al profilo medico,
psicologico e sociale, il rimpatrio è ri-
tenuto pericoloso. «Quindi grazie alle
convenzioni internazionali l’Italia ho
l’obbligo di accoglienza»! È sem-
plice. Lo dice anche la legge. E se
questa non bastasse, si potrebbe
sempre chiedere ausilio alla storia.
Per la maggior parte questi “uomini
in fuga” dopo ondate di coloniali-
smo europeo furono soggetti a go-
verni dittatoriali. Chi avrebbe il
coraggio di dar la colpa ad un geni-
tore che cerca di fuggire dalla vio-
lenza per far conoscere al proprio
figlio, la pace?

Martina Palermo

Da sx: Mariangela Miceli, Francesco Mercadante e Giò Vacirca
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La consigliera comunale Giulia
Passalacqua ritiene che sia arri-
vato il momento per pensare
anche ai “cittadini a quattro
zampe”, dato l’elevato numero di
cani presenti in città, e suggerisce
al Sindaco e alla Giunta, attra-
verso un’interrogazione, la realiz-
zazione di una o più aree
attrezzate per lo sgambamento
dei cani con relativo regolamento
per la gestione. La giovane consi-
glera avrebbe anche individuato
alcune aree che si prestano benis-
simo all’utilizzo: in particolare
l’area a vedere su via Salemi, a ri-
dosso dello svincolo per lo scorri-
mento veloce. 
Secondo la Passalacqua queste
aree consentirebbero ai proprie-
tari dei cani una maggior tranquil-
lità poichè porterebbero i loro
animali in aree ben definite. 

L’idea, tra l’altro, è prevista nel
programma del Sindaco laddove,
in uno dei punti presentati ai citta-
dini, viene proposta “la realizza-
zione di aree destinate alla
sgambatura e spazi pet friendly
dove fornire servizi specifici ai pos-
sessori di animali domestici ed ai
loro amici pelosi”.
C’è, inoltre, un’apposita legge re-
gionale, la 15/2000 all’art. 17
comma 3, che stabilisce : “Le am-
ministrazioni comunali provve-
dono ad individuare e a
delimitare aree da destinare ai
cani d'affezione per le funzioni fi-
siologiche e motorie degli stessi. Le
stesse aree sono sottoposte a fre-
quente rimozione delle deiezioni e
a periodici interventi di bonifica”;
Così afferma Giulia Passalacqua:
“Visto che a Trapani vi sono delle
aree verdi oggi abbandonate,

non utilizzate e non fruibili da parte
della cittadinanza, ma idonee per
svolgere tale funzione;
Visto l’interesse mostrato da parte
della Lega Nazionale per la difesa
del Cane, associazione che si oc-
cupa della tutela degli animali, ad
avere assegnate in comodato
d’uso delle aree per creare un
“DOG VILLAGE” da destinare alla
cittadinanza trapanese, ove po-
tranno essere portati i cani a cor-
rere e giocare unitamente ai loro
padroni;
Considerato che sia l’area di pro-
prietà comunale di via Tenente Al-
berti angolo via Salemi che quella
che si trova tra la fine di via Giu-
seppe Barraco e via Clio sareb-
bero, all’avviso della scrivente,
facilmente utilizzabili per la realiz-
zazione di aree di sgambamento
cani”. 

Trapani, la consigliera Passalacqua 
propone aree da “sgambatura per cani”

“Come è noto il Piano di Azione
e Coesione a sostegno di an-
ziani e minori ha consentito ai
55 distretti socio-sanitari del-
l’Isola di potere effettuare inter-
venti di grande impatto sociale
ma, come sappiamo, ci si è
scontrati anche con una serie
di difficoltà in termini di capa-
cità amministrativa che de-
vono essere gradualmente
superate. In tal senso è neces-
sario dare più tempo per con-
sentire ai distretti di impiegare
le risorse ancora non utilizzate e
contestualmente lavorare affin-
ché questi interventi possano
diventare strutturali anche in
considerazione del fatto che i
comuni del Mezzogiorno sono
sempre meno nelle condizioni
di far fronte alla spesa sociale
per le categorie deboli”.
Questo il commento di Leoluca

Orlando e Mario Emanuele Al-
vano, presidente e segretario
generale di AnciSicilia a mar-
gine della riunione del Comi-
tato di Indirizzo e Sorveglianza
(CIS), sul Programma Nazionale
servizi di cura all’infanzia e agli
anziani non autosufficienti, svol-
tasi al Viminale, durante la

quale l’AnciSicilia ha chiesto la
proroga al 30 giugno 2020 del
programma, un preciso inter-
vento per sbloccare liquidità e
rendicontazione dei comuni e il
rafforzamento dell’assistenza
tecnica sui territori, attraverso
un apposito protocollo sotto-
scritto da Ministero, Prefettura e

Regioni. 
“L’accordo raggiunto al CIS -
ha concluso Paolo Amenta,
vice presidente dell’Associa-
zione dei comuni siciliani, pre-
sente all’incontro - permetterà
ai comuni non solo di usufruire
di un prolungamento di 12 mesi
per non perdere i 480 milioni di
euro a disposizione, ma con-
sentirà anche ai Distretti socio-
sanitari di assicurare assistenza
a minori ed anziani garantendo
anche la copertura finanziaria
alle tante cooperative del-
l’Isola che si occupano di wel-
fare con grande professionalità
e che, purtroppo, in questi ul-
timi mesi non sono state messe
nelle condizioni di pagare i di-
pendenti. Adesso dobbiamo
solo aspettare la ratifica del Mi-
nistero dell’Interno”. 

US

Parecchi i Comuni dell’isola che non possono fronteggiare questo disagio 

Il futuro e lo sviluppo dell’Aero-
porto “Vincenzo Florio” di Trapani
Birgi sono stati mercoledì al centro
dell’attenzione del  Distretto Turi-
stico della Sicilia Occidentale, nel
corso di una riunione  mirata ad
analizzare la situazione dell'aero-
porto. Oltre a registrare la disponi-
bilità del Libero Consorzio per
cercare di recuperare le risorse del
ristoro della guerra in Libia, nel
corso della riunione è emerso il bi-
sogno di intraprendere le seguenti
urgenti azioni:
- chiedere un incontro urgente tra
i Sindaci e il  Presidente della Re-
gione per capire i tempi e le mo-
dalità della fusione tra i due
aeroporti;
- chiedere di rendere immediata-
mente disponibili al Distretto le ri-
sorse destinate come ristoro per la
chiusura dell'aeroporto durante la

guerra in Libia che si aspettano dal
2011 per avviare un piano di pro-
mozione territoriale condiviso con
operatori, forze sociali e sindacali
e Comuni;
- chiedere a tutti i sindaci di con-
fermare nei bilanci pluriennali le ri-
sorse previste per il co-marketing e
la promozione del territorio;
- chiedere con forza alla Regione
di potenziare i collegamenti fra i
due aeroporti di Trapani e Palermo
a mezzo pullman;
In ultimo il Distretto Turistico della Si-
cilia Occidentale manifesta, in as-
senza degli altri soggetti interessati,
la disponibilità a farsi carico del co-
ordinamento e della gestione di
tutte le azioni previste con  coin-
volgimento degli operatori turistici
privati, sia singoli che riuniti in rete
d’impresa.  

US

Birgi, il Distretto Turistico
si propone come regia

Buseto: annullata
l’escursione 

a Bosco Scorace

A causa delle avverse con-
dizioni meteo previste per
questo fine settimana, è
stata  annullata l'escursione
al Bosco Scorace program-
mata per oggi ed è stata rin-
viata a data da destinarsi. 
Mentre rimane invariato il
programma previsto per do-
mani nell’ambito della mani-
festazione denominata "I
Porcini di Scorace e Sapori
d'Autunno 2018".

Assistenza agli anziani e ai disabili:
l’ANCI Sicilia chiede proroga alla Regione
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Valderice, le disposizioni del sindaco Stabile
hanno garantito serenità nel giorno dei morti 

Il sindaco:“Abbiamo preso il provvedimento contro gli abusivi, era necessario”
Sulla via del Riposo, strada che
conduce al Camposanto di Ra-
gosia, comune di Valderice, i
due giorni di commemorazione
di Tutti i Santi e dei defunti, sono
trascorsi con regolarità. 
«Nessun problema particolare si
è verificato – ha dichiarato il sin-
daco di Valderice, Francesco
Stabile - Il cimitero versa in una
buona condizione generale. Un
ringraziamento va ai dipendenti
comunali e di Energetikam-
biente che, in questi giorni, nono-
stante le condizioni meteo
avverse, hanno fatto le corse per
ripulire il cimitero e renderlo digni-
toso e decoroso per tutti coloro
che si sono recati a visitare i pro-
pri cari». 
Nei due giorni commemorativi,
come da rito, incisivo è stato
anche l’intervento della polizia
municipale, fondamentale per la
viabilità nel piazzale antistante il
cimitero. Quest’anno, inoltre, il
sindaco Stabile ha vietato in città
l’accattonaggio.  
È stata emessa, infatti, un’ordi-
nanza di assoluto divieto di
«porre in essere qualsiasi forma di
accattonaggio molesto o mi-
naccioso», o di «parcheggiatore
e guardiamacchine mediante
l’utilizzo di minori e anziani», o an-
cora «simulando disabilità, o con
qualsiasi altra modalità comun-
que caratterizzata da condotte
idonee a turbare l’ordine pub-
blico e la tranquillità pubblica». 
Il provvedimento del sindaco è
stato necessario perché su tutto
il territorio comunale, soprattutto

nei pressi dei supermercati di via
Trapani e di via Erice e dinanzi al
cimitero di via del Riposo (spe-
cialmente il giorno 1 e 2 novem-
bre), viene registrata la presenza
di persone che elemosinano de-
naro, utilizzando l’accattonag-
gio, nonché di coloro che
effettuano l’attività di parcheg-
giatori abusivi, talvolta in forma
invasiva o molesta ed anche in-
sistente o minacciosa, turbando
la tranquillità e la sicurezza dei
cittadini ed impedendo la libera
fruizione o l’utilizzo delle aree,
con particolare riferimento alle
persone anziane, ai minori, ai di-
sabili ed alle altre categorie di
soggetti deboli. 
In caso di mancato rispetto
dell’ordinanza, sono state previ-
ste anche delle sanzioni, da un

minimo di 25 a un massimo di 500
euro; per i parcheggiatori abusivi
sanzioni oscillanti tra i 1000 ed i 3
mila euro, oltre alla confisca del
denaro ritenuto provento dell’at-
tività illecita. 

«Un provvedimento necessario –
ha concluso il sindaco – per con-
sentire ai fruitori di trascorrere
due serene giornate di comme-
morazione e cordoglio».

Giusy Lombardo

Il mesto pellegrinaggio è iniziato sin dalle
prime ore del mattino, all’apertura dei can-
celli. In migliaia al cimitero per rendere omag-
gio ai propri cari. File di fronte ai fiorai. E
proprio sul prezzo dei fiori si dividono gli avven-
tori, c’è chi non ha notato nessuna variazione
dei prezzi e chi invece parla di aumenti legati
soltanto a queste due giornate dedicate alla
memoria di chi non c’è più. 
La macchina organizzativa ha funzionato alla
perfezione. Scomparsi gli abusivi che puntual-
mente in cambio di qualche spicciolo mettevano a disposizione le scale e stradine e tombe ti-
rate a lucido. Non è mancato qualche disagio, un ascensore rotto nella parte nuova del campo
Santo e qualche problema causato dal forte vento che in questi giorni ha attanagliato la città,
che ha costretto l’assessore Ninni Romano ad effettuare un intervento di pulizia straordinaria
impiegando ben trenta operai della Tp Servizi. La pioggia di ieri, però, ha costretto parecchi cit-
tadini a rinviare la visita ai propri cari sepolti nel camposanto trapanese.

Trapani, macchina perfetta per il giorno dei defunti

Cimitero di Valderice

Affluenze al cimitero del capoluogo

Soddisfazione per l’istituto
comprensivo Giovanni XXIII di
Paceco, scelto dal Miur come
esempio per la lotta al disagio
nell’ambito dei Progetti PON-
FSE 2014/2020. L’ istituto, attra-
verso i fondi del Programma
Operativo Nazionale, ha
messo in atto dei moduli all’in-
terno del progetto “All  Inclu-
sive” per l’integrazione,
l’inclusione e la lotta allo svan-
taggio sociale.
«È un momento di grande
gioia ed orgoglio - sottolinea la
Prof.ssa Barbara Mineo, diri-
gente dell’istituto -  essere stati
scelti dal Miur tra le tre scuole
siciliane da seguire come
esempio e punto di riferi-
mento. Un plauso ai docenti
esperti che hanno portato
avanti il progetto, per garan-
tire una scuola sempre più ac-
cogliente, rafforzando il ruolo
delle famiglie e delle associa-
zioni nei processi di inclusione.
L’istituto si è distinto per il pro-
getto di Baskin, un vero e pro-

prio laboratorio di socializza-
zione. Un’attività in cui lo sport
deve essere costruito adattan-
dosi alle diversità delle per-
sone». 
Nel Baskin cresce l’autostima e
la fiducia in se stessi poiché ra-
gazzi normodotati e disabili
fanno parte della stessa squa-
dra e tutti si sentono protago-
nisti. Il reportage realizzato dal
Miur sarà divulgato nella due
giornate del 14 e 15 novembre
che si terranno a Palermo, ai
Cantieri della Zisa, all’interno
dell’evento nazionale “Porte
aperte all’innovazione” du-
rante il quale l’Autorità di Ge-
stione incontrerà gli
stakeholders del Programma
per fare il punto sull’avanza-
mento degli interventi. (G.L.)

Progetto inclusione nelle scuole
Valido esempio la Giovanni XXIII 
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Daspo sportivi:
la Polizia di Stato

ne emette cinque
I provvedimenti di divieto di
accesso alle manifestazioni
sportive sono stati emessi in
relazione ad eventi verifica-
tisi durante lo svolgimento di
alcune partite di calcio di-
sputate in provincia. Dei
primi due provvedimenti
sono stati destinatari L.G.
classe 1981 e O.G. classe
1979, entrambi  supporters
del Bari. Lo scorso 22 ottobre,
in occasione dello svolgi-
mento della partita di calcio
Marsala-Bari, L.G., già sotto-
posto a D.A.S.P.O., durante
le operazioni di filtraggio e
controllo delle tifoserie,
prima dell’inizio dell’incontro,
veniva identificato dalle
forze di polizia. 
O.G., identificato dagli ope-
ratori di polizia durante le
operazioni di filtraggio e con-
trollo delle tifoserie, prima
dell’inizio della partita, è
stato trovato in possesso di
un fumogeno occultato
sotto gli abiti.
Altri due provvedimenti sono
stati emessi nei confronti di
C.B. classe 1984 e N.F., classe
1981, entrambi supporters
della Cinque Torri Trapani di
Castelvetrano, in occasione
dello svolgimento dell’incon-
tro di calcio valevole per il
campionato di promozione,
Cinque Torri Trapani-Olimpia
Akragas, disputatasi il 21 ot-
tobre. Entrambi i supporters si
rendevano responsabili
dell’accensione e del lancio
di fumogeni. 
Sempre a Castellammare
del Golfo, C.A. classe 1951,
supporter della squadra lo-
cale, durante lo svolgimento
dell’incontro di calcio Ca-
stellamare Calcio 94- Licata
Calcio, si rendeva responsa-
bile del lancio di “un melo-
grano” nei confronti dei tifosi
della squadra avversaria.

Torna in campo il Trapani che dopo
la sconfitta in trasferta con la Ca-
vese ed il successo con il Siracusa
nel turno infrasettimanale di Coppa
Italia di serie C, affronta il Matera al
“Provinciale” alle 14,30. Entrambe
le squadre in settimana sono state
penalizzate dal Tribunale Federale
Nazionale a seguito di violazioni
CO.VI.SO.C. ma mentre il punto
tolto al Trapani, conseguenza del ri-
tardato deposito della fideiussione
necessaria per l’iscrizione, nulla ha
mutato in vetta, viste le identiche
penalizzazioni ricevute da Juve Sta-
bia e Rende, per il Matera sono ar-
rivati addirittura 8 punti di
penalizzazione che spingono la
squadra dei sassi in fondo alla clas-
sifica con – 4 punti. Adesso il Matera
ha risolto i problemi societari con un
cambio di proprietà ufficializzato
appena 15 giorni ma le inadem-
pienze dei primi mesi di campio-
nato sono state pesantemente
sanzionate. Il nuovo Presidente
Lamberti sta cercando di fare ripar-
tire l’entusiasmo nella città lucana,

sono arrivati alcuni giocatori nuovi
come Turi e Plasmati ufficializzati in
settimana, e certamente a Trapani
mister Imbimbo proverà a dare
continuità al buon pareggio interno
ottenuto contro la Casertana nel-
l’ultimo turno dopo 5 sconfitte con-
secutive. In casa Trapani c’è però
tanta voglia di riscatto dopo la se-
conda sconfitta esterna consecu-
tiva, in parte attenuata dalla
buona prestazione di coppa. Il co-
pione di Catania si è rivisto anche
a Cava dei Tirreni con una squadra
dominante nella prima frazione di
gioco con tante occasioni gettate
alle ortiche che crolla nella ripresa. 
Al Provinciale finora la musica è
stata diversa con 6 vittorie conse-
cutive tra campionato e coppa.
Problemi in difesa per mister Italiano
che ha gli uomini contati in difesa,
con Pagliarulo ancora out per un
problema muscolare per almeno
un paio di settimane. Indisponibili
anche Garufo, Canino e Scogna-
millo e spazio dunque a Da Silva,
che non ha sfigurato con la Ca-

vese, ed il giovanissimo Culcasi tra i
convocati. “Affronteremo una
buona squadra che gioca bene,
per niente allo sbando nonostante
le sconfitte. Il 3-5-2 è un sistema che
crea difficoltà perché è difficile tro-
vare varchi” – così mister Italiano in
conferenza alla vigilia del match.
“In casa ci stiamo esprimendo
bene, la differenza rispetto alle par-
tite esterne è che al Provinciale fi-
nora siamo stati bravi a sbloccare il
risultato mentre in trasferta, appena
andiamo sotto, non siamo più ca-

paci di recuperare”. La sconfitta
con la Cavese non è stata ancora
digerita e mister Italiano ci torna
ancora: “Fino al loro gol era tutto
ok, anche se avevamo fallito al-
meno 5 occasioni, dopo ci siamo
persi d’animo e tra sostituzioni, per-
dite di tempo, palloni che non si tro-
vavano più, non abbiamo più
trovato la forza per reagire dispu-
tando uno dei tempi peggiori della
intera stagione. Dobbiamo miglio-
rare".

Michele Scandariato

In campo contro il Matera per cancellare 
la sconfitta con la Cavese e la penalizzazione
Italiano: “Dobbiamo essere pazienti perché sarà difficile trovare varchi”

La Pallacanestro Trapani domani
alle ore 12 sarà in scena a Siena
per la sesta giornata di campio-
nato di Serie A2 Old Wild West. Si
gioca in questo inconsueto ora-
rio in virtù della diretta televisiva
in chiaro su Sportitalia. Proprio
per fronteggiare tale circo-
stanza, la formazione granata si
è allenata per tutta la settimana
nell’orario della gara, in modo di
far abituare i propri atleti a tale
ritmo di vita. Siena è una delle
tanti nobili decadute della palla
a spicchi che disputa il campio-
nato di Serie A2. In classifica ha
subito già ben tre punti di pena-
lizzazioni e per il momento ha il
mercato bloccato a causa di al-
cune difficoltà economiche. No-

nostante ciò in estate la società
toscana ha costruito un roster di
tutto rispetto, affidando la pan-
china all’ex giocatore Paolo Mo-
retti. Il gruppo degli italiani è
certamente di qualità ed è for-
mato dall’ex granata Tommaso
Marino ritornato nella squadra
della propria città, Alex Ranuzzi,
Ion Lupusor, Mitchell Poletti, Ro-
berto Prandin e Giacomo San-
guinetti. Un rendimento migliore
rispetto alle prime uscite ci si
aspetta dalla coppia degli stra-
nieri Carlos Morais e A.J. Pacher,
già visto a Reggio Calabria. La
2B Control Trapani non potrà
contare su Roberto Marulli, già
assente nell’ultima vittoria casa-
linga contro Tortona. Marulli sarà

indisponibile anche per la gara
contro Cassino, poiché ha subito
una contusione alla coscia de-
stra in occasione della sfida con-
tro Casale Monferrato. Le
indagini strumentali e le cure fi-
sioterapiche dei prossimi giorni
daranno maggiori dettagli sui
tempi di recupero del play-guar-
dia. In virtù dell’assenza di Ro-
berto Marulli lo staff tecnico
della Pallacanestro Trapani ca-
peggiato da coach Daniele Pa-
rente fronteggerà tale difficoltà
affidandosi quasi certamente al
giovane Federico Miaschi ed al
trapanese Marco Mollura, che
tanto bene hanno fatto nel suc-
cesso contro Tortona. Trapani
vorrà continuare il proprio cam-

mino intrapreso dopo le ottime
vittorie casalinghe con Casale
Monferrato e Tortona. C’è però
da abbattere un muro: quello
delle trasferte, dove la forma-
zione granata non riesce a por-
tare i due punti in classifica a
Trapani da quasi un anno. L’ul-
timo successo esterno del club
del presidente Pietro Basciano ri-
sale al 29 dicembre 2017 a La-
tina.

Federico Tarantino

Pallacanestro Trapani domani in trasferta contro la Mens Sana Siena




